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Iniziato a Firenze lo « scontro » in Assise fra Coppola e i l questore Mangano 

A monte primo tentativo 
di bloccare il processo 

E' la seconda vittima 

Morto a Savona 
un altro dei 
feriti dalle 

bombe fasciste 
Sono stati i difensori del funzionario di polizia a sollevare una serie di eccezioni che avrebbero 
potuto far bloccare tutto • La Corte, però, ha ordinato che si vada avanti • « Frank » dice che ha 
molto da dire e che vuole parlare subito - Groviglio di interessi - La posizione di Boffi e Bossi 

Il questore Angelo Mangano (nella foto in alto) mentre assiste al processo. I tre Imputati (fo
to in basso) : Boffi, Frank Coppola e Bossi 

Confermato dai nuovi arresti e dall'unificazione delle inchieste a Brescia 

Strage e caso Ferrari 
stessa matrice fascista 

Perché il mandato di cattura di Buzzi e dell 'altro Ferrari parla d i 
« omicidio colposo »? — I responsabili non sarebbero soltanto 
loro: altro mandato di cattura per un terrorista già carcerato 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 10 

I maKistratl bresciani Vino 
e Trovato hanno emesso un 
altro mandato di cattura nel 
confronti di Raffaele Papa. 
Le motivazioni del provvedi-
mento sono pressoché Identi
che «. quelle per cui sono In 
carcere Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari: concorso in 
omicidio colposo e porto abu
sivo di armi ed esplosivo. 

E' fuori dubbio che Kli ul
timi sviluppi, concretatisi ie
ri con l'uruficazione delle due 
istruttorie istrage di piazza 
della Loggia e morte di Sil
vio Ferrarli e l'emissione dei 
nuovi mandati di cattura ed 
arresti, se non hanno hegna-
to una svolta, decisiva nelle 
Indagini, rappresentano pe
rò un punto fermo ben pre
ciso. Testimoniano come sia 

• la strage, sia la morte del 
Ferrari, siano maturate in 

' ambienti fascisti, e come le 
prime Indagini, avviate su
bito dopo l'orrendo eccidio di 
piazza della Loggia, aveva
no già allora Imboccato la 
strada giusta mnche se gli 
sviluppi successivi non aveva
no pot approdato a clementi 
positivi). Infatti. Nando Fer
rari e la giovane Ombretta 
Glacomazzl erano stati sen
titi a più riprese dal giudice 
Istruttore nel giugno del 
1974 e fermati per alcuni 
(T'orni per reticenza. 

I magistrati Inquirenti non 
ti sono concessi tregua. Rltor-

i nati a tarda sera da Manto-
va - dove avevano sentito 
Raflaelc Papa — hanno tra-

| scorso l'Intera giornata nel-
l l'ufficio del dottor Vino 
i Nel pomeriggio l'attenzione 

si e spostata sul capo del 
«clan» del Pupa: Luigi, in 
carcere per reticenza dal 9 
febbraio scorso e, dal quel 
giorno, in Isolamento ne! car
cere di Verona e h\ cui figu
ra è alquanto contraddittori.!. 

Da una sua deposizione al 
ì dottor Simonl, che stava In-
I dogando su Buzzi e su due 
I fratelli Papa. Angloltno e Rat-
; faele, per furti di quadri, è 
' nata praticamente la « pista 
| Buzzi ». E' stato Luigi Papa 

a pronunciare le prime accu
se, a mettere in luce anche 

! le qualità di dinamitardo del 
I «nazista». E poi. man mano 
I che la matassa si andava di-
i panando, finiva con il ri

trattare tutto, anche le cose 
più ovvie e più scontate. 

j In carcere dal febbraio 
! scorso e finita quasi tutta 
I la famiglia Papa: oltre a Raf

faele ed Anglollno pescati, 
come si suol dire, con le 
mani nel sacco, per furto, 
sono finiti in galera per re
ticenza: Luigi il padre, Do
menico il primogenito e, ieri, 
anche il genero e cognato 
Sergio Fusari. 

Una famiglia che nonostan
te tutte le contraddizioni e 
1 silenzi sa molte cose sulla 
morte di Silvio Ferrari, sul 
giro fascista e sulla strade 
di Piazza della Loggia: di 

certo, molto di più di quan
to ha raccontato al magi
strato. 

Non tutto nella vicenda 
appare però scontato e chia
ro come l'ottimismo degli in
quirenti vorrebbe far crede
re. Interrogativi permangono 
sulla ricostruzione degli av
venimenti succedutisi nella 
notte fra 11 18 e 11 19 maggio 
'74, quando mori Silvio Fer
rari. Cosi come non si com
prende come mai, nonostan
te 1 mandati di cattura sia
no molto dettagliati, quelli 
che si riferiscono al Buzzi e 
ad Nando Ferrari, responsa
bile provinciale del settore 
« attivismo e propaganda » 
del Fronte della Gioventù, 
l'organizzazione giovanile del 
MSI, siano carenti della con
testazione del reato di « ten
tata strage », 

Nel due mandati si parla 
di Ermanno Buzzi come del 
confezionatore della bomba 
consegnata a Silvio Ferrari 
e di Nando Ferrari come 
istigatore dell'attentato (per 
rincuorare Silvio gli cantava, 
avviandolo alla morte, Inni 
fascisti I, si sottohnea la de
cisa volontà del terzetto di 
compiere l'azione dinamitar
da ma m conclusione, si 
avanza solo l'accusa di «omi
cidio colposo », quasi alla 
stessa stregua dell'automobi
lista che Investe, per sven
turato coso, un pedone. 

Carlo Bianchi 

Convocato a Milano dal giudice D'Ambrosio 

Piazza Fontana: fugge 
un giornalista missino 
E' De Boccard, amico di Giannettìni, assoldato anche lui dal SID - Avreb
be dovuto rispondere sui finanziamenti ricevuti dal servizio segreto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Il barone Enrico De I3oc-
card, uno dei giornalisti la
icisti che assieme a Guido 
Giannettìni venne assoldato 
dal SLD, e scomparso da Ca
gliari per non comparare di 
fronte al giudice D'Ambro
sio e al sostituto procurato
re Alessandrini. I magistrati 
milanesi che continuano a in
dagare sui torbidi retroscena 
della strage d; piazza Fonta
na lo avevano convocato una 
prima volta a M.lano, il 23 
febbraio scorso, unitamente 
al capo-redattore cL'l Setti
manale Gianfranco Fmald.. 
Il barone, tuttavia, oieien 
non tarsi vivo, D'Ambrosio, 
allora, emise mandato Ui ac
compagnamento. Eseguendo 
l'ordine del magistrato, la po
lizia si e recata nell'abita
zione del De Boccard a Ca
gliari, ma non l'ha trovato. 
La. moglie, interpellata ciarli 
agenti, non ha saputo torni
re not.zie ut il: atte al repe 
r'.mcnto del marito. Evidente-
mi'iit- il cornausta Ck.-'inta, 
preoccupato delle contestazio
ni chf .:!. a1.rnbbfTo r:vu.te i 
magisttv. trillane-,!, ha scel
to la strada della < latitan
za ». 

Eni'.co D>- BILL nel, 3-1 an
ni, legato a. depalato del 
MSI P.i'o K iut . ( .'i ..tato 
indicato no' clatt.Iooci.llo sul
le sbando aitoiio-ne u-o la
iciste » sequestrato a Gio
vanni Ventura, come uno de-

| gli autori dei volantini Urina
ti dai sedicenti « nuclei due-

i sa dello SUto », ditlus! dal 
gruppo che faceva capo a 

' Franco Fredn. Arrestato il 
I 14 lebbraio scorso per deten

zione di una pistola, venne 
i processato per d.rettlss.ma 

tre giorni dopo e venne con-
t dannato a quattro mesi e 15 
I g,orni di reclusione. Il tribù-
! naie di Cagliari conce.se pe-
j rò all'imputato la condiziona-
1 le. disponendone la scarcera-
! zione. La pistola era stata 
| trovata nel corso di una per-
i quisizione ordinata dai ma-
! bistrati In quella occasiono, 
j nell'abitazione del De Boc-
' card vennero sequestrati pa-
' recchi documenti. 

Lecito ai gruppo dei g.or-
nalisti lasciati che vennero 

| ut.iu/at. ciano Sialo .vla^.o 
re della Dilesa. diretto allora 

! dal g^neiaie Aiolà, i. De 
I Boccard avrebbe dovuto lor-
1 u.ie, oj!m. spiegazioni tanto 
1 sui linanziamenti ricevuti dui 
1 SID e sull attività da lui .-.voi-
1 ta per l! servizio di Stato, 
, quanto sulla paternità dei vo-
, lamini tirmuti dai «nuclei di-
i lesa dello Stato », diiius: nel 

Veneto da Freela e da Voi-
' tura Si trattava di un ne-
[ certamento Importante glac-

cnu il contenuto di quei \o 
lantìn' era analogo a quello 

i djl 1 b.-l.o su,le « mani rc^f 
n^lle forze armate», scritto 

1 da Rulli, G.annettlm e Bel-
[ trameni e pagato dal gene

rale Aloja. La diffusione del 
! libello e del volantini venne 

Coppola: 
«Mi pare 

di assistere 
all'Opera 
dei pupi» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

E' alto poco più di un me
tro e mezzo, l'artrosi lomba
re che lo fa stare un po' 
piegato lo fa sembrare anche 
più piccolo, m« ha lo sguar
do e l'atteggiamento del ca
po. Basta vederlo una volta 
per capire perchè negli Sta
ti Uniti, negli anni del proi
bizionismo, lo chiamavano il 
« piccolo zar », Sul banco de
gli imputati dovrebbe essere 
come schiacciato dalla mole 
del due presunti killer. Ser
gio Boffi che ha l'altezza 
12 metri e 2) di un pivot di 
pallacanestro e Ugo Bossi 
che ha due spalle come un 
armadio: Invece li sovrasta 
del tutto con le occhiate pie
ne di sufficienza. Con gli oc
chi, Frank Coppola dirige 
tutto. Impone le sue diretti
ve. Quando Bossi, In una 
pausa del processo, si è la
sciato andare ad una serie 
di frasi accusatorie nel con
fronti di Mangano per un 
po' lo lascia parlare. Lo la
scia sfogare. Poi dice basta 
e lo dice con gli occhi appe
na accigliati. 

Con i « giornalai'! » anche 
lui ha poi-Iato, ma della sua 
malattia, anzi delle sue ma
lattie: una artrosi lombare, 
lo stomaco in rovina. Dice 
che gliene hanno portato via 
tre quarti, che non può man
giare. 

Una sola volta affronta con 
1 giornalisti che lo avvicina
no 11 tema del processo, e 
lo fa dopo che Mangano, at
traverso i difensori, ha chie
sto che 11 processo si chiu
desse prima di cominciare. 
« Mi sembra una storia di 
pupi, quella di Rodomonte » 
e pronuncia la frase con 
una leggera inflessione sici
liana come se si preoccupas
se di far capire bene ai suol 
interlocutori cosa vuol dire. 

L'accento diventa più mar
cato quando aggiunge: «Con 
quello là — e indica con un 
piccolo cenno del capo il 
questore Mangano che è se
duto In una stanzetta riser
vata — ce la vedremo». 

SAVONA. Hi 
Sono ialite H duo li- \ il.mi 

defili attentati la -̂cM di no-
wmbi'e .1 Savona. ORI:, e mol
lo nil'ospedaJe \ ii'itil o C.im 

\ bolalo. d: 70 ami,, c-'ie <-i\i 
] rimasto ferito nell'implosione 

I Dalla nostra redazione VTnc-vvi" in i d ' ' ' 2 0 novembre av\enu'n in 
i MRL.\ / t . 10. I u n c d , r i c ; 0 d , V<A Gì li c-che ni 
1 Pare proprio che il questore Angelo Mangano questa processo non lo voglie e che Invece , 22. dove eia vinta doou-a.i 
| Frank Coppola incalzi per aver subito la risposta alle domande che, dice, gli bruciano in l una bomba da criminali f.i-
j bocca. Domande, per esempio, sul perché il questore lo ha accusato di aver organizzato sciati. 
j rallentato ai suoi danni affidando i l'esecuzione » ai due presunti killer Sergio Boffi e URO i La sera del 21. crea 24 
{ Bossi. I difensori di Mangano hanno tentato subito di far saltare il processo, ma non ci ( ore dopo l'attentato, <-r.> dece 
' sono riusciti. In pratica, dunque, si sono invertite le parti: la parte civile che non vuole il ' duta Fanny Dall.ir, d. 82 .in-
1 processo e gli accusati si. Per- r _ _ _ ^ _ _ _ ^ -
| che? Di cosa ha paura Man- i 

gano' Coppola fa Intendere 
! di avere molte cose da dire. 
1 I suoi difensori, stamane, 

hanno già anticipato qual
cosa. Ad esempio, l'avvocato 
Mirabile ha detto: « Mangano 

| ha trattato per conto di al-
i cunl imprenditori l'acquisto 
i di migliala e migliaia di et-
i tari di una lottizzazione in 

Sardegna ». Un'altra brucian
te accusa contro l'alto funzio
narlo di polizia che ha colto 
di sorpresa ì suoi stessi di
fensori. 

L'udienza era iniziata con 
la difesa di Mangano all'at
tacco. Ad aprire le ostilità e 
stato l'avvocato Pietro D'O
vidio. Secondo il dltensore 
de! questore il processo deve 
svolgersi davanti al giudice 
naturale, cioè a Roma. Moti
vo? Perché esso lu spostato 
a Firenze solo perche nella 
vicenda era coinvolto un al
to magistrato, il Procuratore 
generale Carmelo Spagnuo-
lo. Ma ora. per questo episo
dio, ha detto sempre 11 di
fensore, si procede con una 
istruttoria separata e quin
di non vi è ragione di man
tenere a Firenze il dibatti
mento. 

Infatti, com'è noto, la Cas
sazione affido al giudici ilo-

i rentini gli atti processuali 
perché mentre il pubblico mi
nistero Enrico Di Nicola svol
geva l'inchiesta sull'attentato 
al questore Mangano avve
nuto li 3 aprile 1973, saltò 
fuori che Coppola avrebbe 
versato, tramite il Procura
to generale Spagnuolo, 18 mi
lioni al questore Mangano per 
cancellare dalle registrazioni 
telefoniche alcuni nomi com
promettenti. Poiché veniva a 
trovarsi coinvolto un magi
strato, il giudice istruttore 
Ferdinando Imposlmato, in 
base all'articolo 60 del codi
ce di procedura penale, in
viava gli atti alla Cassazione. 
La suprema corte decideva 
allora di trasmettere alla 
Procura di Firenze gli atti 
riguardanti il tentato omici
dio del questore Mangano e 
'"richiesta che aveva per OÌ 
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Clamorose novità da una perizia sulla morte del giovane a Roma 

Appostato alla finestra 
l'uccisore di Mandakas: 

La traiettoria del colpo che ha fulminato il giovane greco indica che qualcuno sparò dall'alto - Il ca
so del fascista arrestato per una strana dichiarazione: «Sono stato io a far fuoco in via Ottaviano» 

L'uccisione del ^.ovane gre
co Mlkis Mandakas in vu 
Ottaviano, a Roma, è al cen
tro di due inchieste giudizia
rie che potrebbero avere del 
clamorosi sviluppi nel,e pros
sime ore. 

Una delle inchieste è con
dotta dal sostituto procura
tore della Repubblica dott. 
Pavone che avrebbe Indivi
duato in Alvaro Lojacono. uno 
studente un.vcrsitario extra
parlamentare, Il presunto uc
cisore. Tuttavia Ieri, negli aiti-

' tiuarda l'autopsia di 
dakns. 

I Sembra infatti che la tra.et-
torio del prolettile entrato nel
la testa de! giovane greco sia 

I risultala obliqua da sinistra 
a destra e dall'alto verso 11 

I basso. Questo particolare, se 
confermato, dimostrerebbe che 
l'uccisore, al momento di spa
rare, si doveva trovare più in 

j alto della vi" -ni 
j Mikis Mandakas era alto 
! circa un metro e r.o\anta per

ciò se era m posizione oretta 
talenti di palazzo di giustizia, I il proiettile che lo ha ucciso 
• trapelato un particolare di , sarebbe partito da un b.i.cone 
;randc Importanza che ri- o da una finestra. Se a -pa 

Oggi per Miceli 
nuovo interrogatorio 

all'ospedale 
Ancora voci di insabbiamento dell'inchiesta sul golpe 
Borghese - Continua ad accusare gli ex ministri 

Spagnuolo, 
La Procura fiorentina se

parò le due inchieste. Il giu
dice Istruttore Valerio Lom
bardo accogliendo le richie
ste del sostituto Giancarlo 

, Casini dopo aver rinviato a 
Coppola per tutta la gior- , giudìzio Frank Coppola qua

li generale Vito Miceli, ex 
capo del Sld. sarà interrogato 
oggi dai magistrati romani che 

getto l'accusa di corruzione conducono l'incniesta giudizia
l i confronti del Procuratore I ria sul « golpe » di Borghese 

Lo Iacono, l'unica ipotesi pos
sibile e che Mandakas fosse 
chino o ste-so a terra. Per
tanto, .1 risultato del.a pei"-
z.a balistica d.venta, a que
sto punto, di fondamentale 
importanza per stabilire con 
esattezza la traiettoria del 
proiettile e quale delle due 
ipotesi sia quella glusia 

Il mistero sulla morte di 
Mikl.s Mandakas non si ferma, 
comunque, a, r.saltati del.a 
per.z a bnlist.cn. Un'altra in
chiesta g.udi zinna è stata 
aperta e affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Vittorio CXcorslo. Ne. 

, giorni scorsi è stato arrestato 
I Marco Fagnani. un est rei:.-
1 sta di destra. Costu: avrebb? 
! confessato ad una rrinaz/.i di 
I aver p.ìrtec.pnto nll'ucc.s.o-
j ne di Mlkis Mandakas. 
1 Su questo arresto e su'.'e 

dien.arazloni ottr buite .il Fa-
gnanl. il magistrato mant.eno 

i uno stretto riserbo. Tuttav.a 
si è appreso che l'ufficio pò-

! litico della questura di Ro-
i ma avrebbe chiesto alla se-
I /.ione italiano dell'Interpol d; 
I att.ngerc dalla poli/.a greca 
I notizie su un grappo di ^.o 
, vani greci, alcuni del quali 
• studenti, che s! trovano a 
I Roma ,n posizione irregolare 

e che hanno avuto contatti 
con il Fagnanl. Sembra infat-

' elfcttuata nello ste->so peno-
, do. e cioè nel 1(168. Sin da 

allora, quindi, come ha pun-
' tualmente r.levato il PM nel

la requisitoria In cu: viene 
, chiesto un rinvio a giudizio 
! per concorso in strage nel 
i confronti di Giannettln.. esi

stevano stretti legumi fra lu 
cellula veneta di Freda e il 

, gruppo romano del giornali-
I stl fascisti, utilizzato e paga-
1 to dallo Stato Maggiore del-
| la Difesa, che poi entrò, a 

velo spiegate, al servizio del 
' SID. 

! Ibio Paolucci 

Attentato alla sede 
del Comitato regionale 

toscano del PSI 
FIRENZE, 11 

A.culi: sconosciuti, che po', 
si sono allontanati a bordo di 
una motocicletta, hanno co
sparso stanotte con benzina 
la porta di lngres-.o di uno 
stabile di v:a della Fortezza, 
dove al secondo piano ha se
de anche il Comitato regiona
le toscano de! PSI. 

Un .nquilino dello stilb.le 
si e accerto del principio di 
incendio, in quanto gli scono
sciuti avevano dato fuoco alla 
benzina, è sceso in strada ed 
e r.Uscito ad e-itnguere le 
fiamme. Sull'episodio e ,n 
corso un'.nchlesta da parte 
della polizia-

nata, durante gli intervalli 
ha. passeggiato per 11 vecchio 
oratorio dei Filippini dove si 
celebra il processo o ha be
vuto caffé. Non ha mal no
minato direttamente ti suo 
nemico. Ha fatto finta di 
ignorarlo. Ha evitato perfino 
di passare nella stanza dove 
11 funzionarlo, molto scuro 
in volto. Impenetrabile per 
tutta la mattinata, è rima
sto seduto. 

Passando in mezzo al pub
blico che si assiepa dietro le 
transenne (un fatto Inusua
le è un processo di questo ti
po» a Firenze) « Franklc tre 
dita raccoglie cenni di defe
renza. E' il rispetto del gre
gari al capo. Ci sono anche 
belle ragazze tra il pubblico 
e qualcuno parafrasando 11 
titolo di un film («La pupa 
del gangster») si lascia anda
re a battute facili Anche un 
carabiniere va a salutare 11 
boss e gli altri due imputa
ti. Prima si rivolge a Boffi 
« signor Boffi come sta? » e 
poi con maggior ossequio a 
Coppola « commendatore, ha 
bisogno di niente? ». 

Stando nell'aula si ha la 
netta sensazione che di pro
cessi ve ne siano più di uno. 
Quello più semplice, in fon
do, è quello per 11 tentato 
omicidio del questore Man
gano. E I due presunti kil
ler reagiscono più o meno 
come tutti gli imputati, con 
qualche tensione, con gesti 
di disappunto quando sen 

le mandante dell'attentato a 
Mangano e Sergio Boffi e 
Ugo Bossi come presunti kil
ler, ordinò la scarcerazione 
dei tre accusati concedendo 
loro la liberta provvisoria. 
Per il difensore di Mangano, 
dunque, se 1 due procedimen
ti sono divisi 11 giudice com
petente a organizzare il pri
mo, quello per tentato omi
cidio, ò quello naturale. Non 
solo, ma l'avvocato D'Ovidio 
ha sollevato anche una ecce
zione di incostituzionalità del
l'articolo 60 che violerebbe il 
principio del giudice naturale. 

Anche l'avvocato Giuseppe 
Glansl, difensore dell'agente | 
Antonio Casella, l'autista di ] 
Mangano rimasto ferito nel- | 
l'attentato, si e associato al- 1 
le richieste del legale D'Ovi- | 
dio. I! pubblico ministero si ' 
e opposto affermando che non j 
si e violato 11 principio del | 
giudice nturale ! 

Nettamente contrari alle ri- ] 
chieste dei legali di Manga- ] 
no. si sono dichiarati i di- i 
lensorl di Coppola, Bos.il e ' 
Bolli. L'avvocato Mirabile ha 
avuto parole dì fuoco contro I 
Mangano. « Siamo di fron- { 
te — ha detto con veemenza 1 
— a un gioco delle parti: l'av- , 
vocato Giansi ò comparso co
me difensore di Mangano, i 
poi dell'appuntato Casella, i 
Questo dimostra come Man- j 
gano intenda manovrare ap
punto il Casella cosi come ha | 
latto m istruttoria con il te-

e sulle trame eversive. All'In-
terrogatono, che avverrà al

l'Ospedale militare del Celio 
dove il generale Miceli è 
,( carcerato » con tutti I ri
guardi, sarà presente il pro
curatore capo della Repubbli
ca dott. Elio Siotto. Negli am
bienti di palazzo di giustìzia 
si è appreso che questo inter
rogatorio e particolarmente 
importante al fin) dell'inchie
sta giudiziaria. Dal suo esito 
— si dice — potrebbero sca
turire sorprendenti sviluppi 
dell'istruttoria o, scandalosa
mente, un suo possibile affos
samento. 

La posizione del gen. Miceli 
si sarebbe comunque aggrava
ta dopo le teslmonlanzc degli 
ex ministri dell'interno e del
la difesa dell'epoca, on. Re-
stivo e on. Tanassi. I due ex 
ministri avrebbero, infatti. 

ti 
abbia fatto 11 nome di un 
suo amico greco che sarebbe 
uno degli esecutori di una spe
cie di plano diretto ad ucci
dere Mandakas nel corso degli 
scontri nat. a causa delle pro-

ministri erano siati da lui 
stesso messi al corrente sul 
tentativo del « golpe » di Bor
ghese e sulle trame eversive 
oltre che su tutto quanto ri
guardava la sicurezza dello 
Stato. L'Interrogatorio dovrà 
quindi chiarire se a dire la 
verità sono stati Restlvo e 
Tanassi o l'ex capo del Sid. 

Nel caso che Miceli si vo
glia trincerare ancora dietro 
l'obbligo del segreto militare, 
1 magistrati dovranno rinvia
re l'Interrogatorio e richiede- i Non è la prima volta, t.i 
re l'autorizzazione al Presi- tavla che Fa-nan 
dente del consiglio dei mini- i dichiarazioni risultate poi m 
stri on. Moro, l'unico auto- fondate. Comunque il suo ar
rivato a sciogliere questo ob- , resto e le indagini In alcuni 
*>115P- , ,,., ambienti frequentati dagli 

i . 5 Proprio questa possibl- \ studenti greci di destra po
lita che ha il gen. Miceli di , trebberò risultare ,meres»all 
non rispondere al magistrati, , n rapporto all'attività eh" 

.sta giudiziaria. Infatti, alcuni 1]. gruppo acjj.i Mudanti 
magistrati già sostengono che i s r e c K accusnto dal Wttinan: 
eventuali confront) tra gli ex ei 'a .solito riunirsi in un bar 

sa* doc Kimii/iOn: d: fed'1 n.-t 
/..<a era stalo .-oprannon.-
nn\o « ,; tedesco » Jdce\a par
to di questo gruppo Le .SUA 
.-•ìor.o lania.st.chf- nelle qua
li .s, mi.srhiavano bu^ie e rea, 
:.*, hanno fatto >ub:to pre-
.s.i nel gruppo e Fa^nani c a 
diventato una ,ipec:e d, « lea
der ». In questura, Fn^nanl. 
ha un grosso fu-r-icolo \^r 
una serie d: nati e omun, 

. conimeli anche d; recente 
I tanto eh'' \.ene con.s.derato 

i. elemento snc. ì.rneni-e pin 
iolo.-iO" Aveva abbandonato 
.a .sua .ib.U/..rni' U, \ ,.i To 

I vere n H e da ino,!, me.-. 
| .--ouk'iorna. a ,n dia jx-n^one 
| d i '< .a Q u i n ' u i n .->< 11.i E d v 

orop'-.o al.a pi ipr ••'a: ,a d'\ 
I '.a pen.-i.un" t in* . Fa^naii 
1 ha ioni ev^to a i.i/ parte 
i del grappo e\er.( -,o mj.lira 
( to.i. tiri -t.i ex* :-i par.ani'n 

tar: per rrr< art d tieare .n 
t don' . Inter] O-M'O .ei. f.no 
a t a rd a n ot t n ci a. .so.-1. t u : o 
procuratore dei,a Repubblita. 

i doti. Vittorio Occorro, ha 
i tulinvia .-mentiti") , >uoi rat 

(oriti .su.la morie di Manda-
[ k.io. Avrebbe invece prec'.sa

lo the molte vo.'.'1 .=.. ubr a 
j ca <"* poi non r.corda p.u 
I quel.o clic ha raccontalo in 
ì jriro II mau..strato tuitdv.a 

fili ha cons ta to ale un: rie 
meni: .icatunt! dal'e .nda2 

ehc l'estremata d. destra I IM particolare nella pen. ,one 
u._ , ._, . - ,, _,, .... x <lVi fatto .sempre ne ira re 

al telefono :n questo ultimo 
per.udo :n s^su.to ad u ia 
lesionata raccolta dal.a prò 
prietar.a. «GÌ: d.ca d: fa;> 
vivo o e peesio per lui » <-c 

vocnitoni fasciste imbavato | pura dal nome d; un loca e 
intorno al procedo pe 
sedia di Primavnlle. 

Non è la prima voi 

mlnUtri e il generale, sareb
bero d) competenza della com-

smentito le allermazloni del | missione parlamentare. Parte 
generale Miceli ehc. per di- j degli atti gludi/.iari finirebbe-
iendersi dalle accuse d) co- | ro, così, alla Camera Un'ipo-
spirazione e di favoregglamen- ; te.sl questa che viene sempre 
to, disse al magistrati di aver i più insistentemente fatta clr* 
svolto le sue mansioni di ca- i colare a Palazzo di Giustizia, 
pò del servizio .-egreto seguen- i Intanto ieri, sono stati a^col-
do precise direttive impartite ' tati, in qualità di testimoni, 
dal suoi superiori. , alcuni uificlall del ministero 

Secondo Miceli, i due ex della Difesa. 

di via Pavia, denominato 
« Penny bar» Alle riunioni. 
.stando alle notizie raccolte 
dagli inquirenti, avrebbero 
partecipato anche esponenti 
fascisti. L'attività di questo 
gruppo era principalmente 
quella di Impedire l'ingresso 
all'università degli studenti 
greci democratici che veni
vano ricattati e provocati. 
Marco Fagliati: che per le 

notturno. 11 Factnnm maitre 
più volte a\eva fatto o.vv: 
vare che nella .sua auto, una 

rila.ic a j «Mercede.-^, VJ ora un foro 
•""" "" di un proiettile ci' piatola MI! 

parabrezza Ino!*re nel suo 
bacasi.o pedonale sono .stai: 
trovali e .seque.itrat: alcun: 
blocchetti d. as^sn:. ma 
sembia che non abbia lor.i 
to indicazioni da dove r.co
vo va somme d. denaro por 
vivere. Su molti element- :. 
P'acnnn: avrebbe dato del> 
£piegii/:oni poco attendib:.; 

Il mncl.iira'o nel pomeri-
ciò ave*,a anche m'orrosato 
lo studente croco md.cnlo dal 
Fagnan. come uno de^pre.-.un 
ti ucc.ior* d: Mandakas II 
giovane croco .[ : sarebbe d. 
chiavato e.slraneo a: fatti d: 
via Ottaviano pur ammetter 
do d: conoscere .' suo accu 
satoro 

Franco Scottoti! 

Ripreso il processo per il tragico rogo nella borgata romana 

Contraddittori i testimoni di Primavalle 
Prende sempre più corpo l'impressione che alcuni ep sodi del dibattimento stano stati « pilotati » dai dirigenti de! 
MSI - Dichiarazioni contrastanti sui cartelli rinvenuti dopo tre attentati - Si moltiplicano le lacune dell'istruttoria 

tono gli attacchi della parte i ste Salvatore Ferrara 
civile. Poi. Invece, c'è il prò- ' " - - " ~ 
cesso «personale» che si 
svolge tra Mangano e Coppo
la : una guerra .sorda che 
forse è cominciata bene prl 
m« che ì due si scontrassero 
frontalmente. HI 1 contenden
ti sono di ben altro calibro 
Non lasciano spazio alle 
emozioni. 

In fi ne. e 'e il processo a 1 
personaggi ombra, al perso
naggi che si nominano con 

che hanno un j tore «e nera te ; 
•nante in tutti i no rimasto stu 

deferenza 
ruolo determ 
la vicenda Tra questi l'ex 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Roma 
Carmelo Spagnuolo. 

Evidentemente e quest'ult1-
ino processo (chi.-sà se snra 
mal celebrato» 11 più impor
tante. Perché e il processo 
alle collusioni, alle protezlo 
ni. è 11 processo a quanti 
hanno aiutato « Frankte tre 
dita» a ricostruire in Italia 
11 regno certo pi ù a ngusto 
di quello che aveva a New 
York al tempi di Joe Adonia 
e Frank Costello, ma pur sem
pre un regno d'oro del valo
re di molti miliardi. K' il 
processo delle assunzioni 
mafiose aita regione La/lo. 
il processo per il caso Rimi. 
i 1 processo deglI Jalongo e 
del Mechelli, il processo ad 

«Mangano continua a stu
pire: La sua perdona.Ha e 
.-.concertante. Og^i eccepisce 
la mcompelen/a leu itoriale 

! dei giudici fiorentini Angelo 
1 Mangano si dimentica che 
; quando l'istruttoria si .svol

geva a Roma furono .ui e i! 
' suo confidente Ferrara, au-
[ tentici acrobati della menzo-
j yna. a determinare lo spo* 
i stamento da Roma a Firen

ze coinvolgendo il Procura-
Spagnuolo So 

Le Intime dclJ\.*»lrutturM • cartelli .sono stati tatti dalla 
..uaiziana con la quale sono l sle.-;-a mano e con lo .stesso 

ai.uw z.o Alino
le Lollo. Marmo Ua\o e Man-
j,o ui .nu, iucu.iau ui ave; 
incendiato con una tanica di 
UUJI . , IW I ajiL.. i ,oiie ai .vuir o 
Malusi a Primavalle e pro
curalo la ino.le aei !.,*,.. v.i-
Hnio e SLclano. anziché chia-
r.r.si nei aioaLume.no .si villi
no moltiplicando ad o^m 
udienza cui processo lori HJJI 
l'apertura de.a ia.->e te.stimo-
niaic. le depo.s.z.on. di Anna 

nirtieiiaU' i cartoncino, .ettere 
mob.l.. .scotch, ecc.» sostiene 
l'accu.si -- qu.ua: ba.sUt ,n 
d.viduare i re.spon.sab.h di 
uno 0. que.st attentati *• s, 
avranno i colpevoli dell'inceri 
dio a Primavalle 

Con un ritardo in.sp.egab:-

eh: mclr: dall'auto e non lu i in d '-s riente del'a se.'.oii'-
portai lo al Commessa- j « Giarabub >. 

Anche pc: quuvu r.^iid.tta 
l'i ntcrrn^ a toro d M]:.. ;?, 
Fvo "u a. mo.il * d .\,,^'^ 
l«imp,.s. .s. .-uno log.-'Mte tic 

r.ato. malgrado che .-.ul \c 
baie s: le « a . >< Anna Schiaon- • 

I e n d.eh.ara e con.setma un : 
1 cartello.. ». Ma cV di più. La j 
1 testo ha aflermato eri per i 
< la prima volta che stilla la- I 
i niffl di benzina all'interno j 
I dell'auto brucata c'era all

una certa classe dirigente che i 
si e sempre serv'ta di uomini . . „ , , , 
come Frank Coppola. ' i01'-° c i l Coppo.a 

dio abbia tentato di attribuì 
j r<- a Coppola li comvo.gimen 
i to di Spagnuolo Coppola hA 
• escluso che Spagnuolo entri 
i nella vicenda F.' stato Min

gano e il suo coiiildenle a 
1 provocare lo spostamento del 

procedo quando .si .stava per 
, concludere l'i.struttor.a. Nel 
> momento m cui l'ora della 

venta .si avvicina Mangano 
1 cerca di guadagnare tempo, 
i I processi si devono fare nel-

i'intere.sse della giustizia e 
I non di un qualsias. Man

gano». 
] Gli avvocati Toppelti e I/1-
1 na, difensori di Sergio Bof-
I fi. si sono dichiarati d'ac

cordo con Mirabile. La cor-
| te. dopo due ore di camera 
j di consiglio, ha respinto le 
, eccezioni, Il processo conti

nua domani con l'.nterroga-

•-ezione Giarabub lu confe
zionata con una scatola d. 
cartone di un med.tmalc, la 
•> Rondomicma ->, usato dalla 

nani io ituatti con.eniKuu co- itclanzata d' uno de: tre im 
me le accu.se Jormulate nel i putriti. Fu ricostruito anche 

k, ^l. nquircni: ruscirono a i che un pacchetto d. .sale 
.stabi .re che la bomba alla t no Questa «ficrmazronc e d! 

plto che D'Ovi- \ Schiaoncin e Man.sii Fionda | 

Paolo Gambescia Giorgio Sgherri i 

p.UCt-n.sO J .sLiU.tOl .O a r i n o s t a 
turile più da aiciizi poco con 
sigienti che da pro\e UKOIV 
lutabdi. Nel r.nv.o a giudi
zio dei tre appai lenoni: ti 
.< Potere Operaio »>. ;I giudice 
istruttore e il pubblico mini
stero hanno formulato le lo
ro accuse partendo dall'.pò-
tesi che gli imputati .>i sa
rebbero re.si K-sponsabilì di 

, tre avvenimenti delittuosi ve-
, nlicati.si a Piimavalle con-
1 tro la sede del MSI e alcuni 
1 ìscr.tti. In particolare pri-
j ma dell'incendio di ca.s« Mat-
i tei era stala latta bcoppla-
1 re una bomba contro la so-
1 zione ir'ssmu s( Giarabub»» od 
; era stata incendiata l'automo

bile di Marcello Sch.aonc.n. 
| Secondo l'accusa questi atten 
; ut.! portano la stessa firmi 
I individuata in un cartello che 

viene regolarmente trovato 

11 cartellu deoo*.to d. 
tentatori e parzialmente di 
flirut'o Ja'l'esplo.sione 

I cartelli l.rmal. K Brigata 
Tanas,) sono qu.ndl le un, 
che prove di tutta l'.nchie-
•sta g.uiizinriri ma 11 d'batti 
mento in aula .sembrerebbe 
finora .smentire la loro va':-
dita per : misteriosi e con-
tiastant: loro ritrovamenti. 

Che cosa ha detto Anna 
Schiaoncin a questo proposi
to? Durante i precedenti in
terrogatori la donna affermo 
d: aver trovato un cartello 
dietro il lunotto dell'auto del 
marito, bruciata con una ta
nica di benzina. Il cartello fu 
consegnato tre g.orm dopo 
•'incendio al Commissariato 
di PS che fece un regolare 
vertrle Interrogata ieri la 
Sch'floncin ha dato un'altra 
versione. Il cartello non 

sul luogo del delitto. X tre i ritrovò sul lunotto ma a pò- Zino altri non era che Di Meo, 

Pfl r t : col d re i m pò rt a n ? a La 
natola di med.c.nale e Ron-
doro.dna > sen ita per conio 
zionare una bomba — secon
do gli inquirenti che espio 
s<* .sulla porta della sezione i La-a ,a .-e.a 
.iG'arabub» fu .scambiata da ( (end ó Io'-' ' 
Aldo Speranza, che ha afior 
malo d. averlo \ ..-la nello 
mail! de: tre immutati, per 
una .sfato,a di sale Anna 
Schiaoncm si e confusa su 
questo p-art.iolare scambiali 
'j,ando ! due attentati9 

La toste inoltre parlando 
dei cartello ricostruito do
po l'attentalo alla sezione G.a-
rabub ha affermato che i 
p<vz! furono r.trovati da uno 
Rpa'.vino. 

(( Può dirci il suo nome? ». | 
gli ha chiesto il presidente, i 
(Non lo cono..co» ha rispo- [ 

sto lo Schiaoncln. Si e avuta, 1 
così ancora una volta la netta j 
impressione r*he alcuni ep!- j 
sodi di questo processo sia* j 
no stati «(pilotati» dai d-ri- I 
genti del MSI InTatt: più i 
volto era stato affermato du- I 
rnnte l'istruttor.a che lo spaz- l 

le contiadd / on. I, .np s i'T-
e mputato d ia'->a to-l.mo-
n a 'iz i, u\c\ a d.i mai .ito n 
una precedente ud e iza ilie 
se. ore prima de ii'^o av\e: 
ti i Matte . rocanclo.s ne'la 
.oro ab taz.one. <i un no.s** 
b, e allentalo La mosho di 
Lamp s ìivot > ha -o.-:enuio 
n .strutto;-.a clir -JO mari
to non . . •• ma nc*---o da 

51" ma dell'in-
' e 'r ha LO-

•. I'O d modi.' i are la .-ja pv 
n a '.or.-- nne :J -̂h.a lancio i'.e 
forr-e quella -era s'io mar to 
:x)te\a e--ere iis, *o d. ca 
sa ,(S. \esti IXT andare ni 
Ixi5no del dormi'or o oubbl 
io '.orso le 21 » ha detto Ma 

Frolli; t Alle contestar o 
ni del presidente la testo or'-

! ma ha a.'fermato che ì am 
p*s si era a.venlato a per un 

1 attimo » poi ha ammodo .<pc" 
! ili minuti > Un'a'tra te.̂ t mo-

n.anza che a d,r poco pec 
cn di chiarezza 

In anorturn d u I en*a ora 
no st^ti senti'; come 'est. 0 
m'ssmo Marchio. I oort'ere 
del dormitorio e duo am ci 
di Lamp.s i; irocos>-o r pren
derà questa mauina con fu 
C M ' U - . • • i l ' 1 d a t r '«*••{ 

f. «. 
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